Gruppo Appartamento “San Bruno" per disabili gravi 

Sede: Via Silva 22, Bruno (AT 

Tel.: 0141.764128 

Orario di apertura: 24 ore su 24 festivi compresi 

 

GRUPPO APPARTAMENTO SAN BRUNO
Il Gruppo Appartamento San Bruno per disabili adulti medio-gravi tipo A è una struttura a carattere residenziale finalizzata a favorire la de-istituzionalizzazione di disabili intellettivi, psichici e fisici, garantendo loro una vita soddisfacente.
Accogliendo ospiti con diagnosi diverse, ma tutti istituzionalizzati da tanti anni, rappresenta un’occasione di “riscatto sociale”. Offre la possibilità di vivere esperienze di condivisione, di crescita, di giustizia e di ri-educazione in un ambiente simile alla famiglia impostando un rapporto di stretta integrazione tra specialistici [image: image1.jpg]


terapeutici, operatori, servizi invianti e le famiglie d’origine.
Facendo proprio il progetto “Durante noi, dopo di noi”, è una soluzione residenziale per disabili medio-gravi, privi del sostegno familiare, a cui si vuole garantire un vero e proprio “focolare domestico” nel quale i bisogni vengano compresi e soddisfatti permettendo il raggiungimento della più ampia autonomia personale.
Il gruppo appartamento "San Bruno" attualmente ospita cinque donne con una storia pregressa di lunga istituzionalizzazione derivante da patologie comportanti disabilità intellettive, fisiche, psichiche medio gravi e con famiglie non adatte a gestire tali situazioni.
Tale struttura, è nata con lo scopo di garantire, in un ambiente familiare, il recupero delle piccole funzioni che caratterizzano la vita quotidiana di ciascuno, tenendo conto delle limitazioni e della soggettività di ognuna.
La risposta, quindi, non può e non deve essere soltanto un ambiente protetto e totalizzante ma, invece, un ambiente in cui la persona possa manifestare desideri, simpatie e antipatie, dolcezze e arrabbiature e decidere (nei limiti delle sue capacità) del suo quotidiano, in cui ogni ospite possa percepirsi come parte attiva ed integrata all’interno sia della casa che del territorio in cui è inserita.
L’appartamento rappresenta la dimensione abitativa, garantisce tutte le figure professionali necessarie, diventando così risorsa che permetterà di ancorarsi a situazioni piacevoli di nuovo vissuto e nuove opportunità.
La casa "San Bruno" è parte della comunità locale in cui è inserita, e rispetto alla R.A.F., da cui provengono gli ospiti, può sviluppare ulteriori capacità di offerta, recando così un valore aggiunto facilmente individuabile con un "piccolo gruppo" omogeneo. Il vantaggio derivante dal "vivere" in una realtà familiare permetterà di incrementare i rapporti umani e le abilità trasversali di ciascun ospite; Il legame che continua a sussistere con la R.A.F., con la possibilità di utilizzare in sinergia i locali di sua pertinenza (palestra attrezzata, laboratori, salone per le feste) e mezzi di trasporto (pulmino a nove posti e kangoo a cinque posti) assicura la continuità con la vecchia realtà. 
L’obiettivo è di realizzare una struttura a carattere residenziale finalizzata a garantire una vita quotidiana piena, sicura e soddisfacente a persone adulte con disabilità medio-grave. 
Essendo la Casa una struttura protetta rispetto al mondo esterno, possono usufruirne anche i portatori di disabilità gravi. Infatti, non solo offre una funzione assistenziale qualificata, ventiquattro ore su ventiquattro, ma costituisce una soluzione abitativa confortevole, trattandosi di una villetta con cortile indipendente, con bagni 'assistiti', arredamento idoneo, e ausilii vari. 
Il gruppo appartamento si propone di dar vita ad un ambiente sereno, armonico, attento alle situazioni individuali degli ospiti che accoglie, rispettoso delle esigenze e dei bisogni specifici del singolo diversamente abile.
I principi che animano il servizio e ne orientano l’opera educativa è un vero e proprio “Inno alla Vita che è sacra sempre”; in tale affermazione sono espressi tutti i valori più autentici racchiusi nell’essere persona.
Il programma riabilitativo individualizzato, è strutturato in maniera da sviluppare e potenziare le risorse di ognuno di loro e dovrà continuare anche dopo il raggiungimento di tali traguardi al fine di evitare possibili e pericolose regressioni. Alla luce di quanto esposto oltre alla figura degli operatori vi è quella dell’educatore professionale, quella del fisioterapista e dello psicologo.
 

